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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La III Commissione, 

p remesso che: 

dopo decenni di bru ta le d i t t a tu ra 
mili tare, che aveva isolato la Bi rmania dal 
resto del m o n d o e r idot to il paese alla 
fame, nel 1988 l ' intera popolazione è scesa 
in piazza per chiedere maggiore democra ­
zia e migliori condizioni di vita. Il movi­
men to vedeva insieme tut t i gli s trat i sociali: 
dagli s tudent i ai lavoratori , dai monac i 
buddist i agli intellettuali; 

a guidare fin dall ' inizio la p ro tes ta 
non violenta è s ta ta Aung San Suu Kyi, 
figlia del pad re del l ' indipendenza b i rmana . 
Il movimento democra t ico è s ta to represso 
nel sangue e Aung San Suu Kyi nel 1989 
venne messa agli ar res t i domiciliari; 

nonos tan te ciò la spinta democra ­
tica ha por ta to a l ibere elezioni nel 1990. 
L'Nld (la lega naz ionale per la democraz ia 
di Aung San Suu Kyi) ha avuto una mag­
gioranza schiacciante. La giunta mil i tare 
(Slorc) non ha accet ta to il passaggio di 
poter i e ha ins t au ra to un regime ancora 
più bru ta le . Student i , esponent i dell 'Nld e 
pers ino monac i sono stati a r res ta t i e tor ­
tura t i . Ogni l ibertà democra t ica è s ta ta 
cancellata. Il confer imento a Aung San Suu 
Kyi del p r e m o Nobel per la pace e la 
conseguente press ione in ternazionale n o n 
sono bastat i a cambia re la si tuazione, m a 
sono serviti a far conoscere al m o n d o la 
battaglia non violenta di una donna e del 
suo popolo; 

dal 1995 la leader b i r m a n a è di 
nuovo l ibera m a le int imidazioni , gli at­
tentat i e le l imitazioni a lei e ai suoi 
col laborator i si susseguono. Aung San Suu 
KJi ha subito, alla fine del 1996, u n at­
t en ta to da pa r te di sostenitori della giunta. 
Gli s tudent i che a fine 1996 h a n n o m a n i ­
festato a migliaia nelle s t rade di Rangoon, 
sono stati imprigionat i e le universi tà 
chiuse, ed Amnesty In terna t ional denunc ia 

da ann i le s istematiche violazioni dei diri t t i 
uman i . È provato il coinvolgimento dei 
mil i tari nel traffico in te rnaz ionale di droga 
e l 'uso dei bambin i e delle m ino ranze 
etniche nei lavori forzati per la cost ruzione 
di opere pubbl iche; 

di fronte al ques ta si tuazione, sono 
p u r t r o p p o molti gli investitori s t ranier i che 
vedono nella B i rmania u n nuovo p romet ­
tente merca to e questo non fa che raffor­
zare i mili tari al potere; 

impegna il Governo: 

ad assumere le iniziative necessarie 
per far conoscere la grave s i tuazione della 
B i rman ia all 'opinione pubbl ica i ta l iana ed 
europea; 

a condiz ionare la prosecuzione dei 
r appor t i diplomatici con la B i rman ia alla 
garanz ia del r ispetto, da pa r t e del governo 
b i rmano , dei principi democra t ic i e dei 
dirit t i umani , adoperandos i al tresì in sede 
eu ropea ed in ternazionale affinché i paesi 
dell 'Asean (Alleanza del Sud-est asiatico) 
non consen tano l 'ingresso della B i rmania 
come m e m b r o effettivo del l 'organizzazione 
p r i m a del r i to rno della democraz ia nel 
paese. 

(7-00190) « Leoni, Giovanni Bianchi , Cru-
cianelli, Mantovani ». 

La VI Commissione, 

p remesso che: 

da t empo è s tato sollevato il p ro ­
b lema relativo alla tassazione dei t ra t t a ­
ment i pensionistici m a t u r a t i al l 'estero e 
goduti da cit tadini italiani; 

in proposi to, occor re tener conto 
dei disagi che h a n n o cara t te r izza to le con­
dizioni di vita e lavorative degli emigrati 
i taliani; 

impegna il Governo: 

a valutare l 'oppor tuni tà di modificare 
le vigenti disposizioni dell 'art icolo 46 del 
testo unico delle imposte sui reddi t i nel 
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senso di p revedere che i reddi t i derivanti 
da pensioni di ogni genere e gli assegni ad 
esse equipara t i di fonte estera, concor rano 
a formare il r edd i to complessivo dei sog­
getti che li percep iscono nella misu ra del 
c inquanta per cento del loro a m m o n t a r e ; 

a cons idera re l'ipotesi di consent i re 
una « regolar izzazione » degli adempiment i 
t r ibutar i connessi ai per iodi d ' imposta p re ­
cedenti a quel lo in corso per quan to con­
cerne tali reddi t i med ian t e il ve r samento di 
una imposta pa r i al dieci per cento, senza 
l 'applicazione di sopra t tasse , sanzioni pe­
cuniar ie ed interessi ; 

ad ado t t a r e gli oppor tun i provvedi­
ment i allo scopo di consent i re che le con­
troversie pendent i , or iginate da avvisi di 
acce r t amento r igua rdan t i i reddit i in que­
stione, possano chiuders i in te rmini che 
non r isul t ino pena l izzant i pe r i soggetti 
interessati e che appa i ano conformi alle 
modifiche delle vigenti disposizioni p ro ­
spet tate in p recedenza ; 

a verificare con gli istituti di credi to 
o gli altri enti che e rogano le pensioni e gli 
assegni ad essi equ ipa ra t i in quest ione la 
possibilità di svolgere, previa r ichiesta degli 
interessati , le funzioni di sostituti d ' impo­
sta. 

(7-00191) «Benvenu to , Agostini, Pistone, 
Saia, Lorenzet t i ». 

La III Commissione, 

p remesso che: 

il 26 febbraio 1997 la commissione 
interminis ter ia le pe r Gerusa lemme del go­
verno israel iano h a au tor izza to la costru­
zione di u n nuovo insed iamento ebraico ad 
H a r Homa, nella zona a r a b a di Gerusa­
lemme, che dovrebbe essere compos to di 
6.500 uni tà abitative; 

la ci tata decisione costituisce u n a 
palese violazione degli accordi di Oslo, che 
prevedono il r invio della quest ione di Ge­
rusa lemme alla fase finale delle t ra t ta t ive 
di pace, e r a p p r e s e n t a u n ul ter iore ten ta­
tivo di modif icare l ' identità cul turale , sto­

rica e religiosa della città, cont raddicendo 
le indicazioni con tenute in numerose r iso­
luzioni del consiglio di s icurezza dell'Orni; 

ciò si aggiunge al rifiuto israel iano 
di ade r i r e alle raccomandaz ion i delle Na­
zioni Unite sulla chiusura del tunnel di 
Asmoneo, alla decisione israel iana di chiu­
dere uffici palestinesi operant i a Gerusa­
l emme e di non procedere al r i t i ro dal 
t r en t a pe r cento dei ter r i tor i della Cisgior-
dan ia previsto dagli accordi di pace; 

la decisione sui nuovi insediament i 
r ischia di innescare una nuova spirale di 
violenza dagli esiti imprevedibil i nei te r r i ­
tor i palest inesi e di irrigidire ul ter ior­
mente , se non di compromet t e re definiti­
vamente , il processo di pace in Medio 
Oriente; 

è urgente che la comuni tà in terna­
zionale nel suo complesso, le nazioni unite, 
l 'Unione europea ed i singoli Stati inter­
vengano p r i m a che sia t roppo tard i per 
r i c o n d u r r e l 'a t tuazione degli accordi nei 
t e rmin i convenuti ; 

impegna il Governo: 

a farsi p romotore , sia t r ami te r a p ­
por t i bi lateral i sia in sede di Unione eu­
ropea , di u n a forte e tempestiva iniziativa 
nei confronti di Israele affinché rispett i gli 
impegni assunt i con la firma degli accordi 
di pace ed annul l i i provvedimenti che 
m i r a n o ad ant ic ipare decisioni su Gerusa­
l e m m e che dovranno scatur i re da futuri 
negoziati; 

a p r o p o r r e all 'Unione europea di as­
s u m e r e u n ruolo di mediazione che favo­
risca la r ip resa del dialogo t ra le par t i e del 
processo di pace, anche negoziando u n a 
p rop r i a funzione di a rb i t ra to sul r ispet to 
degli accordi ; 

a p romuove re e sostenere in tu t te le 
sedi la c o n d a n n a della decisione assunta 
dal Governo di Israele e la r ipresa del 
processo di pace. 

(7-00192) « Occhetto ». 
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La XIII Commissione, 

premesso che: 

l ' industria saccarifera mer id iona le 
è r idotta a qua t t ro s tabi l imenti , con le 
seguenti capacità produt t ive: 1) Foggia 
(gruppo Sfir): 740.000 quintal i di zucchero ; 
2) Termoli (Zuccherificio del Molise): 
800.000 quintal i di zucchero; 3) Celano 
(gruppo Sadam): 650.000 quinta l i di zuc­
chero; 4) Villasor (gruppo Sadam) : 400.000 
quintali di zucchero; 

il compar to saccarifero è impor ­
tante perché: a) interessa l 'attività di mi­
gliaia di aziende agricole; b) gli occupat i 
fissi presso i vari s tabi l imenti sono diverse 
centinaia, t ra impiegati, operai , tecnici ed 
agenti agricoli, e quelli occupat i con r a p ­
por to stagionale sono più del doppio di 
quelli fissi; c) l ' indotto in teressa l'attività, 
oltre che di numeros i opera i agricoli, di u n 
notevole n u m e r o di opera to r i au tonomi 
( t rasportator i , opera tor i conto terzi per le 
operazioni colturali e di raccolta , eccete­
ra); d) può contr ibui re a rea l izzare ade­
guati avvicendamenti col tural i e m a n t e n e r e 
la fertilità dei t e r ren i (la barbab ie to la da 
zucchero, come è noto, è u n a col tura da 
rinnovo, cioè migliorativa della fertilità dei 
ter reni agrari) e consente agli agricoltori di 
d isporre di u n adeguato ventaglio di scelte 
produtt ive ed a r iequi l ibrare inol t re i com­
par t i produtt ivi , con tenendo la p roduz ione 
eccedentar ia del p o m o d o r o da indust r ia ; 

l 'area di p roduz ione mer id iona le 
interessa le regioni Puglia, Molise, 
Abruzzo, Lazio, Sardegna, Calabria e, m a r ­
ginalmente, Campania e Basilicata; 

le semine 1996-1997 h a n n o avuto 
un incremento , al sud, di ol t re il venti pe r 
cento r ispet to a l l ' annata precedente ; 

in Puglia tale i nc r emen to di semine 
a barbabie to la ha sfiorato il vent ic inque 
per cento, raggiungendo circa vent iquat­
t romila et tar i per la p ross ima campagna di 
raccolta 1997; 

l ' incremento delle semine 1996-
1997 al sud è s tato de t e rmina to dal di­
screto a n d a m e n t o della c a m p a g n a scorsa, 

dai problemi del compar to del pomodoro , 
m a sopra t tu t to perché: a) l ' accordo inter-
professionale naz ionale è co r r e t t amen te 
gestito con un reale confronto t r a pa r t e 
industr ia le e pa r t e agricola in tu t te le fasi 
del r appor to cont ra t tua le , ivi compreso 
quello de l l ' apprezzamento della p rodu­
zione ceduta agli zuccherifici; b) i coltiva­
tori sono r imast i soddisfatt i del prezzo 
delle bietole per il 1996, di 12.400 lire al 
quintale a sedici gradi polar imetr ic i , per 
l 'area del sud. Com'è no to la p roduz ione 
bieticola ha un p rezzo differenziato per le 
t re diverse aree produt t ive del Paese (nord, 
cent ro e sud), che t iene conto dei diversi 
costi di p roduz ione . I bieticoltori h a n n o 
apprezza to , sopra t tu t to , il fatto che le or­
ganizzazioni bieticole nazional i sono r iu­
scite a s t ipulare u n accordo interprofes-
sionale integrativo che ha consent i to agli 
stessi di incassare en t ro l ' anno di p rodu ­
zione tut te le spe t tanze (ivi compres i gli 
aiuti Aima, ant icipat i dalle industr ie) ; c) i 
bieticoltori h a n n o po tu to conoscere in an­
ticipo il p rezzo delle bietole, con t ra r ia ­
men te alla prassi di concorda re tale p rezzo 
in corso di consegne o add i r i t tu ra a con­
segne ul t imate; 

ora però nuovi pericoli si presen­
t ano all 'orizzonte, dovuti al fatto che il 
p rezzo delle bietole pe r la p ross ima cam­
pagna 1997 d iminu i rà di a lmeno mille lire 
al quintale, e forse anche di più, qua lo ra 
nella pross ima m a r a t o n a dei prezzi in sede 
di Unione europea venisse aboli to il p remio 
di regionalizzazione (che è di circa seicento 
lire al quinta le a sedici gradi po la r imet r i -
ci); 

ul teriori d iminuzioni di p rezzo pos­
sono inoltre verificarsi nelle anna t e se­
guenti, giacché esiste il rea le pericolo che 
il settore, a pa r t i r e dalla p ross ima campa­
gna di semine 1997-1998, subisca una sen­
sibile contrazione, m e t t e n d o in difficoltà 
anche le indust r ie in teressate ; 

la prevista r iduzione di p rezzo pe r 
la pross ima campagna n o n ha inciso sulle 
semine 1996-1997, m a ce r t amen te pone le 
basi per una r iduz ione delle semine dalla 
pross ima campagna 1997-1998; 
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la d iminuz ione di p rezzo pe r la 
produzione 1997, prevedibile da mille a 
mil lecinquecento lire al quintale , è dovuta: 
agli insufficienti aiuti autor izzat i dal ­
l 'Unione eu ropea pe r la biet icol tura ita­
liana, a totale car ico dello Stato; ai tagli 
agli s tanz iament i statal i già autor izza t i in 
misura r idot ta dal la Unione europea , come 
di seguito specificato; alla r ivalutazione 
della lira; alla cont roversa quest ione della 
regionalizzazione che, pe r regolamento eu­
ropeo, è a car ico del l ' industr ia , m a che fino 
ad ora è s ta ta di fatto pagata con r isorse 
del Fondo bieticolo nazionale (cioè dallo 
Stato) e che alla p ross ima m a r a t o n a dei 
prezzi po t rebbe essere abolita; 

la p reoccupaz ione che si inneschi 
un processo irreversibi le di r iduzione delle 
semine a bietole nei pross imi anni è senti ta 
in tut te le a ree del sud (molto m e n o in 
alcune a ree del nord) ; 

ciò c ree rebbe u n a s i tuazione inso­
stenibile anche per le industr ie ; 

t r a l 'al tro è oggettiva anche la 
preoccupazione che gli aiuti dest inat i alla 
bieticoltura del sud dal vigente regola­
mento del l 'organizzazione comune del 
merca to dello zucchero , in vigore fino al 
2000, pu r privi legiando la biet icol tura del 
sud r ispet to a quel la del cen t ro e del no rd 
d'Italia, sopra t tu t to pe r gli alti costi i rr igui 
non siano sufficienti a sa lvaguardare il 
compar to fino al 2000 (ora sono costituiti 
t re distinti fondi bieticoli, per la gestione di 
tali aiuti, in conseguenza de l l 'o r ien tamento 
europeo, m a n o n m a n c a n o da pa r t e di 
organizzazioni e società saccarifere del 
nord pressioni pe r vanificare, a lmeno in 
par te , tale p re fe renza r iservata al sud dal­
l 'Unione europea) ; 

ques to s ta to di cose è de t e rmina to 
dalla vigente no rma t iva europea sulla or­

ganizzazione comune del m e r c a t o dello 
zucchero, nonché dai tagli opera t i dal Go­
verno ai già r idot t i s t anz iament i autor iz­
zati dalla Unione europea; 

impegna il Governo: 

a non ope ra re ul ter ior i tagli nello 
s t anz iamento a favore del se t tore nel l 'am­
bito della manovra f inanziaria per il 1998; 

a chiedere all 'Unione eu ropea misure 
compensat ive (oltre a quelle già decise 
dalla Commissione europea con u n a p r o ­
posta di regolamento che prevede che per 
l'Italia scatti a m a r z o la possibili tà di r i­
chiedere compensazioni per le perd i te di 
reddi to derivate agli agricoltori dalla riva­
lutazione della lira), per consent i re u n a 
sufficiente r e m u n e r a z i o n e alla p roduz ione 
bieticola i ta l iana ed in par t i co la re a quella 
mer idionale ; 

a p re sen ta re all 'Unione eu ropea u n 
proget to organico di sa lvaguardia del no­
s t ro c o m p a r t o nazionale, sol leci tando la 
abolizione della quota B ed a u m e n t a n d o di 
par i quant i ta t ivo la quo ta A, facendo ri­
spa rmia re al compar to bieticolo saccar i ­
fero i ta l iano cen toquaran ta -cen toc in -
q u a n t a mil iardi annu i di oner i di quo ta B 
ed altri , a beneficio del Feoga (e quindi dei 
Paesi espor ta tor i del no rd Europa) , nonché 
di p o r r e a car ico dell 'Unione europea , e 
non dello Sta to italiano, gli s t anz iament i 
necessari a sostenere la biet icol tura del sud 
d'Italia, nel q u a d r o di u n a coerente politica 
di salvaguardia dell 'agricoltura med i t e r ra ­
nea. 

(7-00193) « Di Stasi, Di Capua, Bonito, Ma-
stroluca, Ro tundo , Rossiello, 
Abaterusso, Malagnino, Di 
Fonzo, Ricci ». 




